
RASSEGNA STAMPA 

SETTE LETTERE PIU’ UNA 

10 OTTOBRE 2021

Fonderie Limone Moncalieri



Compagnia di San Paolo

Messaggi dal carcere con “Sette lettere più una”

https://www.compagniadisanpaolo.it/it/news/messaggi-dal-carcere-con-sette-lettere-piu-una/

FACEBOOK  https://fb.watch/8Kb0vgY8mH/

Teatro e Società
http://www.teatrosocieta.it/cosa-facciamo/teatro-e-sociale/41-vallette.html

INVIO NEWSLETTER

ISTITUZIONALI 			 

VIDEO DI PRESENTAZIONE
https://www.youtube.com/watch?v=XOnDhKJpEh0&t=4s

Facebook evento

https://www.facebook.com/events/230091515822603/?ref=newsfeed 

Teatro Stabile Torino 
Facebook https://www.facebook.com/teatrostabileditorino



TV - RADIO

Rete 7 Piemonte -  Un caffè con...” a cura di Moreno Filipetto

https://www.youtube.com/watch?v=kgJYMeoT-30&t=3s

Radio GRP Piemonte - 8 ottobre ore 15.40 - Intervista a Claudio Montagna
https://www.facebook.com/teatrosocieta/videos/1537002246667086

Radio Beckwith  
“Sette lettere più una” dal carcere di Torino
https://www.spreaker.com/user/radiobeckwith/lettere-dal-carcere



LA STAMPA - TORINO SETTE 				        data pubblicazione 8 ottobre 2021

SETTIMANALI - QUOTIDIANI 			 

Link: https://www.lastampa.it/torinosette/news/2021/10/08/news/con-i-detenuti-sul-palco-parla-di-vita-1.40787672



LA VOCE E IL TEMPO 				         data pubblicazione 10 ottobre 2021

21DOMENICA, 10 OTTOBRE 2021 CHIESA

ISSR E UFFICIO MISSIONARIO 

Il volto locale
di un Vangelo 
universale,
corso on-line 
«Il volto locale di un Vangelo universale» è il titolo 
di un percorso formativo che l’uffi cio Missionario 
diocesano propone in collaborazione con l’Istituto 
superiore di scienze religiose a partire dal prossi-
mo 23 ottobre. Si tratta di un corso inserito anche 
tra le proposte formative per insegnanti presente 
sulla piattaforma Sofi a del Ministero dell’Istruzio-
ne. Coordinato da don Geppe Coha il corso on 
line è articolato su 5 lezioni (23 ottobre, 6 e 20 no-
vembre, 4 e 18 dicembre) dalle 9.30 alle 12. 
Il percorso che si rivolge a insegnanti di religione, 
operatori pastorali, parroci, membri di gruppi 
missionari, membri di istituti religisi, «si sviluppa 
a partire da una defi nizione condivisa di cultura 

e  inculturazione del Vangelo e 
dall’analisi, nelle scritture 
bibliche, del dialogo tra 
novità del messaggio evan-
gelico e la cultura nella 
quale si è inserita». E questo 
è il primo focus sul quale 
interverrà il teologi Duilio 
Albarello. Il 23 ottobre ne 
«La fede suppone la cultura» 
sviscererà i diversi signifi cati 
dei termini cultura e incultu-
razione del Vangelo, il loro uti-
lizzo nei testi del Magistero e la 
loro importanza nella dinami-
ca missionaria. Passo successivo, 
il 6 novembre con il biblista 
Luca Moscatelli «La Parola tra 
le parole»: «l’esperienza della 
prima inculturazione del Vange-
lo come radice e fondamento del 
compito perenne della chiesa di 
‘dire’ il Vangelo all’uomo di ogni 
tempo». Il percorso quindi prose-

gue «nell’ascolto di Chiese la cui storia è segnata 
dall’interculturalità»: il 20 novembre infatti inter-
verrà su «Chiese in dialogo: mosaici di culture» 
il teologo Kipoy Pomba riportando l’esperienza 
della Chiesa in Africa. Il 4 dicembre lo sguardo 
si poserà invece sull’Asia con la teologa Maria De 
Giorgi che svilupperà il tema «Chiese in dialogo: 
piccolo gregge, un pugno di lievito». Conclude il 
percorso il missionario padre Gianfranco Testa su 
«Le Chiese in dialogo: custodi della terra», sull’e-
sperienza della Chiesa in America Latina con le 
problematiche legate alla giustizia e alla salvaguar-
dia del creato.
Il costo del percorso è di 70 euro, per iscrizioni 
è possibile fare riferimento alla segreteria della 
Facoltà teologica (tel. 011.4360249, issr@teologia-
torino.it) o all’Uffi cio Missionario diocesano (tel. 
011.5156372, missionario@diocesi.torino.it)

Federica BELLO

Dopo l’avvio dei «Giovedì» dell’ottobre missionario con 
l’incontro con Francesco Comina, giornalista e autore del 
libro «Solo contro Hitler. Franz Jägerstätter. Il primato della 
coscienza», appuntamento successivo (sempre al Centro 
Congressi del Santo Volto, in via Borgaro angolo via Val 
della Torre alle 20.45) sarà giovedì 14 ottobre. Titolo della 
serata: «Profeta per la gente», interverrà Gerolamo Fazzini, 
giornalista e autore insieme a Suor Ann Rose Nu Twang 
del libro «Uccidete me, non la gente. La suora coraggio del 
Myanmar». Il 28 ottobre si parlerà de «La profezia nel fem-
minile» nell’incontro con mons. Marco Prastaro, Vescovo e 
autore del libro «Dove Dio ha nome di donna. La mia mis-
sione tra i Samburu del Kenya».
Per informazioni: tel. 011.5156372 (chi partecipa deve esse-
re munito di green pass).

Gerolamo Fazzini 
e suor Ann Rose Nu Twang

Afghanistan
in piazza
il 9 ottobre
Afghan Community – Turin 
con l'Uffi cio per la Pastorale 
dei Migranti dell'Arcidiocesi 
di Torino in collaborazione 
con Biennale Democrazia 
organizzano «Prima che 

cali il 
silenzio. 
Manife-
stazio-
ne per 
l’Af-
ghani-
stan». 
Si 
tratta 
di una 
inizia-
tiva 
per 

tenere le luci accese 
sull'Afghanistan. «Scendia-
mo in piazza per chiedere», 
spiegano gli organizzatori, 
«all'Unione Europea corri-
doi umanitari subito, alla co-
munità internazionale aiuti 
umanitari per la fascia più 
vulnerabile della popolazio-
ne  e alla comunità interna-
zionale di non legittimare il 
governo talebano». 
L’appuntamento è in piazza 
Castello a Torino, di fronte 
alla Prefettura, sabato 9 otto-
bre alle 17.

Prosegue
il Festival
dell’Accoglienza
Ancora appuntamenti dedicati all’accoglienza e 
al mondo missionario, tra libri e cappellanie etni-
che aperte alla cittadinanza. Prosegue così il festi-
val «E mi avete accolto» organizzato in tandem da 
Uffi cio pastorale Migranti e Uffi cio missionario 
dell’Arcidiocesi di Torino.
Domenica 10 appuntamento per la rassegna 
delle «Cappellanie a porte aperte» con la comu-
nità latinoamericana che si ritrova nella chiesa 
dell’Immacolata Concezione in via Nizza 47: 
l’appuntamento è lì per le 11. Mercoledì 13 
ottobre alla biblioteca Civica «Italo Calvino» 
in lungo Dora Agrigento 94 alle 10 si aprirà la 
tavola rotonda «Biblioteche accoglienti»: come 
possono le biblioteche essere luoghi di incontro 
e scambio tra persone di provenienze diverse 
per rispondere alle nuove emergenze umanita-
rie globali? 
Infi ne, domenica 17 ottobre ci sarà l’appunta-
mento con la comunità francofona alle 12 nelle 
chiesa di san Domenico, in via san Domenico.  

Simone GARBERO
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SPETTACOLO –  SCRITTI DAL CARCERE  

A Moncalieri
7 lettere più una
Sette lettere ricevute, e non viste, più una scritta fi -
nalmente dai protagonisti che segna il superamento 
di una condizione di passività, paura e isolamento. 
La lettera con il suo messaggio di speranza, arriva 
da un territorio di separati dal mondo e di separati 
tra loro, anche per questo assume particolare inten-
sità per noi, cittadini liberi ma alle prese con un mo-
mento di grande incertezza e diffi coltà. Questo il 
cuore dello spettacolo che va in scena il 10 ottobre 
alle 21 al Teatro Fonderie Limone di Via Pastrengo 
88 a Moncalieri. Si tratta del risultato del labora-
torio teatrale condotto a Torino dalla Compagnia 

Teatro e Società, con la Scuola sui 
Mestieri del Teatro nell’ambito del 
progetto «Per aspera ad astra» come 
riconfi gurare il carcere attraverso la 
cultura e la bellezza» coordinato da 
Acri e sostenuto a Torino e a Genova 
dalla Fondazione Compagnia di San 
Paolo. L’iniziativa vede il coinvolgi-
mento, in 13 istituti di pena, di circa 
250 detenuti in percorsi di formazio-
ne artistica e professionale sui mestie-
ri del teatro. Il laboratorio, iniziato 
a ottobre 2020 con il sostegno orga-
nizzativo e la collaborazione dell’Ipia 

Plana – Casa Circondariale di Torino e del Teatro 
Stabile di Torino-Teatro Nazionale, ha coinvolto 
circa 20 detenuti che hanno potuto partecipare alle 
attività per l’allestimento: dall’illuminotecnica alle 
scenografi e. «Sette lettere più una» è stato ideato da 
Claudio Montagna insieme ai detenuti ed è ispirato 
ai loro pensieri raccolti in lettere e poesie. Ingresso 
gratuito, prenotazione obbligatoria sul sito www.
teatrosocieta.it

CON MONS. CRAMERI

Cottolengo
prima 
Professione
per suor
Lisette Paola
Sabato 9 ottobre alle 
15.30 nella chiesa Gran-
de della Piccola Casa 
della Divina Provvidenza 
di Torino (via Cottolen-
go 14) la novizia della 
Congregazione suore del 
Cottolengo Lisette Paola 
Velasco Montano emet-
te la Prima Professione 
religiosa durante la Cele-
brazione eucaristica pre-
sieduta da mons. Antonio 
Crameri, cottolenghino, 
Vescovo del Vicariato 
Apostolico di Esmeraldas 
in Ecuador.
Chi lo desidera può lascia-
re nell’anfora disponibile 
al fondo della chiesa un’of-
ferta per i poveri dell’E-
cuador.
Nel rispetto delle norma-
tive anti-Covid l’accesso in 
chiesa è consentito fi no 
all’esaurimento dei posti 
disponibili. La celebra-
zione viene trasmessa in 
diretta streaming su www.
cottolengo.org. 

GIOVEDÌ DELL’OTTOBRE MISSIONARIO – PRIMA SERATA IL 7 È DEDICATA AL BEATO FRANZ JÄGERSTÄTTER

«Devo decidermi se 
essere nazista o cattolico»

Credo che Dio 
mi abbia dimo-
strato con suf-
fi ciente chia-
rezza che devo 
decidermi se 
essere nazista 
o cattolico». È 

il cuore del libro «Solo con-
tro Hitler. Franz Jägerstätter, 
il primato della coscienza» 
(Editrice missionaria italiana, 
pp. 176, euro 16), al centro 
della prima serata dei «Giove-
dì dell’ottobre missionario», 
promossi dall’Uffi cio Mis-
sionario diocesano, l’Uffi cio 
Pastorale Migranti, l’Istituto 
Missioni Consolata, La Voce 
e il Tempo e l’editrice Missio-
naria italiana (Emi), in pro-
gramma il 7 ottobre alle 20.45 
presso il Centro congressi 
del Santo Volto (via Borgaro 
angolo via Val della Torre). 
Interviene l’autore del volu-
me, Francesco Comina, classe 
1967, giornalista professio-
nista e scrittore. Impegnato 
da molti anni sui temi  della 
cultura della pace, della non-
violenza, dei diritti umani e 
del dialogo interculturale e 
interreligioso ha coordinato 
per dieci anni il Centro per 
la Pace del Comune di Bolza-
no. Fra i suoi numerosi libri, 
in particolare, ha pubblicato 
«Monsignor Romero, martire 
per il popolo» (La Meridiana) 
e «L’uomo che disse no a Hit-
ler. Josef Mayr-Nusser, un eroe 
solitario» (Il Margine). 
«Profeta della verità» è il tema 
della serata alla luce dello 
slogan «Testimoni e profeti», 
ideato dalla Direzione nazio-
nale delle Pontifi cie Opere 
Missionarie per la Giornata 
Missionaria Mondiale 2021.
«Devo decidermi se essere na-
zista o cattolico» è ciò che scri-
ve profeticamente Jägerstät-
ter nel gennaio 1938, pochi 
mesi prima del referendum 
sull’Anschluss («annessio-
ne»), in cui è l’unico abitante 
di Sankt Radegund, paesino 
dell’Alta Austria, a votare 
«no» al referendum che san-
cisce l’unione dell’Austria al 

Terzo Reich (approvato con 
il 99,71% dei suffragi su scala 
nazionale).
La biografi a di Comina indaga 
la stagione giovanile di Franz 
Jägerstätter, un baldo giovane 
amante del divertimento, che 
vive successivamente una pro-
fonda conversione religiosa 
in concomitanza con il ma-
trimonio con Franziska, colei 
che sarà la fedele moglie an-
che nel momento della prova. 
Appassionandosi alla lettura 
dei Vangeli e sulla scia dell’in-
segnamento di san Francesco 
d’Assisi (Franz diventa Terzia-
rio francescano), egli matura 
pian piano la convinzione che 
il regime nazista sia profonda-
mente anticristiano, radical-
mente nemico della dignità 
umana e drammaticamente 
mortifero. E che perciò un 
cristiano non vi potesse mini-
mamente aderire.

Profeta della verità, dunque. 
«La verità», sottolinea l’autore 
Francesco Comina, raggiunto 
da La Voce e il Tempo, «è il 
fi lo conduttore della vita di 
Franz: lui vedeva una Chiesa 
austriaca che si era arresa al 
regime, a cominciare dal car-
dinale Arcivescovo di Vienna 
che aveva accolto Hitler fa-
cendo sventolare la svastica 
persino sulla Cattedrale. Ed è 
proprio vedendo questo com-
portamento della Chiesa che 
Franz Jägerstätter ha avuto un 
sussulto non solo di coscienza 
ma anche di rabbia, perché 
non riusciva a comprendere 
come quel regime che perse-
guitava la stessa Chiesa, venis-
se accolto senza opposizione 
pur essendo incompatibile 

con i principi del Vangelo». 
La scelta radicale di Jägerstät-
ter lo porta all’arresto nello 
stesso carcere in cui fu rin-
chiuso Dietrich Bonhoeffer, il 
celebre teologo con cui sono 
notevoli le affi nità di pensiero 
e di rifl essione sulla matrice 
del nazismo. 
Prima di essere ucciso, il 9 
agosto 1943, gli viene detto 
che anche il sacerdote catto-
lico Franz Reinisch un anno 
prima era stato ghigliottinato 
per aver espresso le sue mede-
sime idee.
«In quel momento Franz capi-
sce allora», evidenzia l’autore, 
«che quella che aveva intra-
preso fi no al martirio era una 
strada possibile, nonostante 
tutti gli avessero detto che 
era un pazzo, un visionario e 
che avrebbe dovuto ritrattare 
le sue posizioni contro il na-
zismo, alcuni bonariamente 
anche per salvargli la vita. Egli 
afferma fi no alla fi ne con la 
sua stessa vita che essere nazi-
sti e cattolici non era compa-
tibile». 
Il tratto caratteristico di Franz 
è la sua coscienza. «Egli», con-
clude Comina, «rappresenta 
infatti in maniera grandiosa e 
luminosa il tema dell’obiezio-
ne di coscienza, certamente 
profondamente attuale». 
Franz Jägerstätter fu beatifi -
cato il 26 ottobre 2007 nella 
cattedrale di Linz. 

Stefano DI LULLO 

e  inculturazione del Vangelo e 
dall’analisi, nelle scritture 
bibliche, del dialogo tra 
novità del messaggio evan-
gelico e la cultura nella 
quale si è inserita». E questo 
è il primo focus sul quale 
interverrà il teologi Duilio 
Albarello. Il 23 ottobre ne 
«La fede suppone la cultura» 
sviscererà i diversi signifi cati 
dei termini cultura e incultu-
razione del Vangelo, il loro uti-
lizzo nei testi del Magistero e la 
loro importanza nella dinami-
ca missionaria. Passo successivo, 
il 6 novembre con il biblista 
Luca Moscatelli «La Parola tra 
le parole»: «l’esperienza della 
prima inculturazione del Vange-
lo come radice e fondamento del 
compito perenne della chiesa di 
‘dire’ il Vangelo all’uomo di ogni 
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Il volto locale
di un Vangelo 
universale,
corso on-line 
«Il volto locale di un Vangelo universale» è il titolo 
di un percorso formativo che l’uffi cio Missionario 
diocesano propone in collaborazione con l’Istituto 
superiore di scienze religiose a partire dal prossi-
mo 23 ottobre. Si tratta di un corso inserito anche 
tra le proposte formative per insegnanti presente 
sulla piattaforma Sofi a del Ministero dell’Istruzio-
ne. Coordinato da don Geppe Coha il corso on 
line è articolato su 5 lezioni (23 ottobre, 6 e 20 no-
vembre, 4 e 18 dicembre) dalle 9.30 alle 12. 
Il percorso che si rivolge a insegnanti di religione, 
operatori pastorali, parroci, membri di gruppi 
missionari, membri di istituti religisi, «si sviluppa 
a partire da una defi nizione condivisa di cultura 

e  inculturazione del Vangelo e 
dall’analisi, nelle scritture 
bibliche, del dialogo tra 
novità del messaggio evan-
gelico e la cultura nella 
quale si è inserita». E questo 
è il primo focus sul quale 
interverrà il teologi Duilio 
Albarello. Il 23 ottobre ne 
«La fede suppone la cultura» 
sviscererà i diversi signifi cati 
dei termini cultura e incultu-
razione del Vangelo, il loro uti-
lizzo nei testi del Magistero e la 
loro importanza nella dinami-
ca missionaria. Passo successivo, 
il 6 novembre con il biblista 
Luca Moscatelli «La Parola tra 
le parole»: «l’esperienza della 
prima inculturazione del Vange-
lo come radice e fondamento del 
compito perenne della chiesa di 
‘dire’ il Vangelo all’uomo di ogni 
tempo». Il percorso quindi prose-

gue «nell’ascolto di Chiese la cui storia è segnata 
dall’interculturalità»: il 20 novembre infatti inter-
verrà su «Chiese in dialogo: mosaici di culture» 
il teologo Kipoy Pomba riportando l’esperienza 
della Chiesa in Africa. Il 4 dicembre lo sguardo 
si poserà invece sull’Asia con la teologa Maria De 
Giorgi che svilupperà il tema «Chiese in dialogo: 
piccolo gregge, un pugno di lievito». Conclude il 
percorso il missionario padre Gianfranco Testa su 
«Le Chiese in dialogo: custodi della terra», sull’e-
sperienza della Chiesa in America Latina con le 
problematiche legate alla giustizia e alla salvaguar-
dia del creato.
Il costo del percorso è di 70 euro, per iscrizioni 
è possibile fare riferimento alla segreteria della 
Facoltà teologica (tel. 011.4360249, issr@teologia-
torino.it) o all’Uffi cio Missionario diocesano (tel. 
011.5156372, missionario@diocesi.torino.it)

Federica BELLO

Dopo l’avvio dei «Giovedì» dell’ottobre missionario con 
l’incontro con Francesco Comina, giornalista e autore del 
libro «Solo contro Hitler. Franz Jägerstätter. Il primato della 
coscienza», appuntamento successivo (sempre al Centro 
Congressi del Santo Volto, in via Borgaro angolo via Val 
della Torre alle 20.45) sarà giovedì 14 ottobre. Titolo della 
serata: «Profeta per la gente», interverrà Gerolamo Fazzini, 
giornalista e autore insieme a Suor Ann Rose Nu Twang 
del libro «Uccidete me, non la gente. La suora coraggio del 
Myanmar». Il 28 ottobre si parlerà de «La profezia nel fem-
minile» nell’incontro con mons. Marco Prastaro, Vescovo e 
autore del libro «Dove Dio ha nome di donna. La mia mis-
sione tra i Samburu del Kenya».
Per informazioni: tel. 011.5156372 (chi partecipa deve esse-
re munito di green pass).

Gerolamo Fazzini 
e suor Ann Rose Nu Twang

Afghanistan
in piazza
il 9 ottobre
Afghan Community – Turin 
con l'Uffi cio per la Pastorale 
dei Migranti dell'Arcidiocesi 
di Torino in collaborazione 
con Biennale Democrazia 
organizzano «Prima che 

cali il 
silenzio. 
Manife-
stazio-
ne per 
l’Af-
ghani-
stan». 
Si 
tratta 
di una 
inizia-
tiva 
per 

tenere le luci accese 
sull'Afghanistan. «Scendia-
mo in piazza per chiedere», 
spiegano gli organizzatori, 
«all'Unione Europea corri-
doi umanitari subito, alla co-
munità internazionale aiuti 
umanitari per la fascia più 
vulnerabile della popolazio-
ne  e alla comunità interna-
zionale di non legittimare il 
governo talebano». 
L’appuntamento è in piazza 
Castello a Torino, di fronte 
alla Prefettura, sabato 9 otto-
bre alle 17.

Prosegue
il Festival
dell’Accoglienza
Ancora appuntamenti dedicati all’accoglienza e 
al mondo missionario, tra libri e cappellanie etni-
che aperte alla cittadinanza. Prosegue così il festi-
val «E mi avete accolto» organizzato in tandem da 
Uffi cio pastorale Migranti e Uffi cio missionario 
dell’Arcidiocesi di Torino.
Domenica 10 appuntamento per la rassegna 
delle «Cappellanie a porte aperte» con la comu-
nità latinoamericana che si ritrova nella chiesa 
dell’Immacolata Concezione in via Nizza 47: 
l’appuntamento è lì per le 11. Mercoledì 13 
ottobre alla biblioteca Civica «Italo Calvino» 
in lungo Dora Agrigento 94 alle 10 si aprirà la 
tavola rotonda «Biblioteche accoglienti»: come 
possono le biblioteche essere luoghi di incontro 
e scambio tra persone di provenienze diverse 
per rispondere alle nuove emergenze umanita-
rie globali? 
Infi ne, domenica 17 ottobre ci sarà l’appunta-
mento con la comunità francofona alle 12 nelle 
chiesa di san Domenico, in via san Domenico.  

Simone GARBERO
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SPETTACOLO –  SCRITTI DAL CARCERE  

A Moncalieri
7 lettere più una
Sette lettere ricevute, e non viste, più una scritta fi -
nalmente dai protagonisti che segna il superamento 
di una condizione di passività, paura e isolamento. 
La lettera con il suo messaggio di speranza, arriva 
da un territorio di separati dal mondo e di separati 
tra loro, anche per questo assume particolare inten-
sità per noi, cittadini liberi ma alle prese con un mo-
mento di grande incertezza e diffi coltà. Questo il 
cuore dello spettacolo che va in scena il 10 ottobre 
alle 21 al Teatro Fonderie Limone di Via Pastrengo 
88 a Moncalieri. Si tratta del risultato del labora-
torio teatrale condotto a Torino dalla Compagnia 

Teatro e Società, con la Scuola sui 
Mestieri del Teatro nell’ambito del 
progetto «Per aspera ad astra» come 
riconfi gurare il carcere attraverso la 
cultura e la bellezza» coordinato da 
Acri e sostenuto a Torino e a Genova 
dalla Fondazione Compagnia di San 
Paolo. L’iniziativa vede il coinvolgi-
mento, in 13 istituti di pena, di circa 
250 detenuti in percorsi di formazio-
ne artistica e professionale sui mestie-
ri del teatro. Il laboratorio, iniziato 
a ottobre 2020 con il sostegno orga-
nizzativo e la collaborazione dell’Ipia 

Plana – Casa Circondariale di Torino e del Teatro 
Stabile di Torino-Teatro Nazionale, ha coinvolto 
circa 20 detenuti che hanno potuto partecipare alle 
attività per l’allestimento: dall’illuminotecnica alle 
scenografi e. «Sette lettere più una» è stato ideato da 
Claudio Montagna insieme ai detenuti ed è ispirato 
ai loro pensieri raccolti in lettere e poesie. Ingresso 
gratuito, prenotazione obbligatoria sul sito www.
teatrosocieta.it

CON MONS. CRAMERI

Cottolengo
prima 
Professione
per suor
Lisette Paola
Sabato 9 ottobre alle 
15.30 nella chiesa Gran-
de della Piccola Casa 
della Divina Provvidenza 
di Torino (via Cottolen-
go 14) la novizia della 
Congregazione suore del 
Cottolengo Lisette Paola 
Velasco Montano emet-
te la Prima Professione 
religiosa durante la Cele-
brazione eucaristica pre-
sieduta da mons. Antonio 
Crameri, cottolenghino, 
Vescovo del Vicariato 
Apostolico di Esmeraldas 
in Ecuador.
Chi lo desidera può lascia-
re nell’anfora disponibile 
al fondo della chiesa un’of-
ferta per i poveri dell’E-
cuador.
Nel rispetto delle norma-
tive anti-Covid l’accesso in 
chiesa è consentito fi no 
all’esaurimento dei posti 
disponibili. La celebra-
zione viene trasmessa in 
diretta streaming su www.
cottolengo.org. 

GIOVEDÌ DELL’OTTOBRE MISSIONARIO – PRIMA SERATA IL 7 È DEDICATA AL BEATO FRANZ JÄGERSTÄTTER

«Devo decidermi se 
essere nazista o cattolico»

Credo che Dio 
mi abbia dimo-
strato con suf-
fi ciente chia-
rezza che devo 
decidermi se 
essere nazista 
o cattolico». È 

il cuore del libro «Solo con-
tro Hitler. Franz Jägerstätter, 
il primato della coscienza» 
(Editrice missionaria italiana, 
pp. 176, euro 16), al centro 
della prima serata dei «Giove-
dì dell’ottobre missionario», 
promossi dall’Uffi cio Mis-
sionario diocesano, l’Uffi cio 
Pastorale Migranti, l’Istituto 
Missioni Consolata, La Voce 
e il Tempo e l’editrice Missio-
naria italiana (Emi), in pro-
gramma il 7 ottobre alle 20.45 
presso il Centro congressi 
del Santo Volto (via Borgaro 
angolo via Val della Torre). 
Interviene l’autore del volu-
me, Francesco Comina, classe 
1967, giornalista professio-
nista e scrittore. Impegnato 
da molti anni sui temi  della 
cultura della pace, della non-
violenza, dei diritti umani e 
del dialogo interculturale e 
interreligioso ha coordinato 
per dieci anni il Centro per 
la Pace del Comune di Bolza-
no. Fra i suoi numerosi libri, 
in particolare, ha pubblicato 
«Monsignor Romero, martire 
per il popolo» (La Meridiana) 
e «L’uomo che disse no a Hit-
ler. Josef Mayr-Nusser, un eroe 
solitario» (Il Margine). 
«Profeta della verità» è il tema 
della serata alla luce dello 
slogan «Testimoni e profeti», 
ideato dalla Direzione nazio-
nale delle Pontifi cie Opere 
Missionarie per la Giornata 
Missionaria Mondiale 2021.
«Devo decidermi se essere na-
zista o cattolico» è ciò che scri-
ve profeticamente Jägerstät-
ter nel gennaio 1938, pochi 
mesi prima del referendum 
sull’Anschluss («annessio-
ne»), in cui è l’unico abitante 
di Sankt Radegund, paesino 
dell’Alta Austria, a votare 
«no» al referendum che san-
cisce l’unione dell’Austria al 

Terzo Reich (approvato con 
il 99,71% dei suffragi su scala 
nazionale).
La biografi a di Comina indaga 
la stagione giovanile di Franz 
Jägerstätter, un baldo giovane 
amante del divertimento, che 
vive successivamente una pro-
fonda conversione religiosa 
in concomitanza con il ma-
trimonio con Franziska, colei 
che sarà la fedele moglie an-
che nel momento della prova. 
Appassionandosi alla lettura 
dei Vangeli e sulla scia dell’in-
segnamento di san Francesco 
d’Assisi (Franz diventa Terzia-
rio francescano), egli matura 
pian piano la convinzione che 
il regime nazista sia profonda-
mente anticristiano, radical-
mente nemico della dignità 
umana e drammaticamente 
mortifero. E che perciò un 
cristiano non vi potesse mini-
mamente aderire.

Profeta della verità, dunque. 
«La verità», sottolinea l’autore 
Francesco Comina, raggiunto 
da La Voce e il Tempo, «è il 
fi lo conduttore della vita di 
Franz: lui vedeva una Chiesa 
austriaca che si era arresa al 
regime, a cominciare dal car-
dinale Arcivescovo di Vienna 
che aveva accolto Hitler fa-
cendo sventolare la svastica 
persino sulla Cattedrale. Ed è 
proprio vedendo questo com-
portamento della Chiesa che 
Franz Jägerstätter ha avuto un 
sussulto non solo di coscienza 
ma anche di rabbia, perché 
non riusciva a comprendere 
come quel regime che perse-
guitava la stessa Chiesa, venis-
se accolto senza opposizione 
pur essendo incompatibile 

con i principi del Vangelo». 
La scelta radicale di Jägerstät-
ter lo porta all’arresto nello 
stesso carcere in cui fu rin-
chiuso Dietrich Bonhoeffer, il 
celebre teologo con cui sono 
notevoli le affi nità di pensiero 
e di rifl essione sulla matrice 
del nazismo. 
Prima di essere ucciso, il 9 
agosto 1943, gli viene detto 
che anche il sacerdote catto-
lico Franz Reinisch un anno 
prima era stato ghigliottinato 
per aver espresso le sue mede-
sime idee.
«In quel momento Franz capi-
sce allora», evidenzia l’autore, 
«che quella che aveva intra-
preso fi no al martirio era una 
strada possibile, nonostante 
tutti gli avessero detto che 
era un pazzo, un visionario e 
che avrebbe dovuto ritrattare 
le sue posizioni contro il na-
zismo, alcuni bonariamente 
anche per salvargli la vita. Egli 
afferma fi no alla fi ne con la 
sua stessa vita che essere nazi-
sti e cattolici non era compa-
tibile». 
Il tratto caratteristico di Franz 
è la sua coscienza. «Egli», con-
clude Comina, «rappresenta 
infatti in maniera grandiosa e 
luminosa il tema dell’obiezio-
ne di coscienza, certamente 
profondamente attuale». 
Franz Jägerstätter fu beatifi -
cato il 26 ottobre 2007 nella 
cattedrale di Linz. 

Stefano DI LULLO 

e  inculturazione del Vangelo e 
dall’analisi, nelle scritture 
bibliche, del dialogo tra 
novità del messaggio evan-
gelico e la cultura nella 
quale si è inserita». E questo 
è il primo focus sul quale 
interverrà il teologi Duilio 
Albarello. Il 23 ottobre ne 
«La fede suppone la cultura» 
sviscererà i diversi signifi cati 
dei termini cultura e incultu-
razione del Vangelo, il loro uti-
lizzo nei testi del Magistero e la 
loro importanza nella dinami-
ca missionaria. Passo successivo, 
il 6 novembre con il biblista 
Luca Moscatelli «La Parola tra 
le parole»: «l’esperienza della 
prima inculturazione del Vange-
lo come radice e fondamento del 
compito perenne della chiesa di 
‘dire’ il Vangelo all’uomo di ogni 
tempo». Il percorso quindi prose-

gue «nell’ascolto di Chiese la cui storia è segnata 
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Quando si è nel chiuso di una cella, 
in un carcere, ad espiare le proprie 
colpe, il tempo pare espandersi. Si 
riflette molto, si scrivono lettere. È 
con con questa premessa che è nato 
lo spettacolo teatrale «Sette lettere più 
una», presentato alle Fonderie Limone 
di Moncalieri la sera del 10 ottobre 
(nella foto sopra una momento della 
rappresentazione). La messa in scena è 
il risultato del laboratorio teatrale con-
dotto a Torino dalla Compagnia Teatro 
e Società, con la scuola sui mestieri del 
teatro, nell’ambito del progetto «Per 
aspera ad astra - come riconfigurare il 
carcere attraverso la cultura e la bellez-
za», coordinato da Acri e sostenuto, a 
Torino e a Genova, dalla Fondazione 
Compagnia di San Paolo. L’iniziativa, 
avviata a livello nazionale quattro anni 
fa col supporto di dodici fondazioni, 
vede il coinvolgimento, in tredici isti-
tuti di pena, di circa 250 detenuti in 
percorsi di formazione artistica e pro-
fessionale sui mestieri del teatro.
Il laboratorio, iniziato a ottobre 2020 
con il sostegno organizzativo e la col-
laborazione dell’Ipia Plana – Casa Cir-
condariale Lorusso e Cutugno di To-
rino e del Teatro Stabile di Torino, ha 
coinvolto circa venti detenuti che, no-
nostante le difficoltà della pandemia, 
hanno potuto partecipare alle attività 
per l’allestimento: dall’illuminotecnica 
alle scenografie. «Sette lettere più una» 
è stato ideato da Claudio Montagna 
insieme ai detenuti ed è ispirato ai 
loro pensieri raccolti in lettere e 
poesie, nelle settimane e nei mesi 
della durata di questo laboratorio. Per 
problemi connessi con la pandemia 
«Sette lettere più una», non potendo 
essere rappresentato dai protagonisti 
del laboratorio, in carcere, è arrivato 
in scena, alle Fonderie Limone, «per 
trasposta persona», grazie ad un 
piccolo gruppo di attori professionisti. 
Eccole, quindi, queste lettere, ricevute 
ma non viste dai detenuti, disperse 
per un qualche accidente del caso. La 
voce di una interprete le fa risuona-
re in sala: sono le parole dell’affetto 
di un padre per che sa che il figlio, 
scontando la sua pena, sta riconqui-
stando anche il rispetto della società; 
le parole di un amore che dall’esterno 
giura incrollabile fedeltà per chi è 
all’interno; sono parole di esortazione 
alla pazienza e alla perseveranza nella 
volontà di riscatto… Questo mosaico 
di voci si ricompone virtualmente sulla 
scena, intorno ai protagonisti che sono 
personaggi «costretti» in aree delimi-
tate, virtuali isolette deserte, in mezzo 
al frastuono, alle chiacchiere, alle voci 
della società che ci circonda, simboliz-
zata dagli efficaci pupazzi e maschere 
(animati da Marco Beraud, Ernesto 
Cescon, Silvia Raglia, Clemente Rebo-
ra, Adriana Bianco, Claudio Tonello) 
che appaiono e scompaiono, vanno 
e vengono intorno ai due solitari che 
vorrebbero sconfiggere il male, loro – 
come dei veri pirati, per un momento 
– alla ricerca di rifugio, del bisogno di 
pace e serenità sulla via di una crescen-
te consapevolezza verso il cambiamen-
to. «Il Male c’è e non ci si salva da soli» 
è il messaggio di cui i detenuti si fanno 
portatori – importanti in quanto auto-
ri, e vittime, del male, ma che riguarda 
tutti e diventa centrale nell’uscita da 
una pandemia che richiede una nuova 
capacità di scoprire l’umanità dell’al-
tro e la sua indispensabilità. Perché, 
come hanno detto molto bene i poeti, 
«nessun uomo è un’isola». E questa, 
in fondo, è l’altra lettera che gli autori 
ci mandano, quel «più una» del titolo. 
Alla fine della serata, al regista Claudio 
Montagna, agli animatori dei pupazzi 
ed agli attori (Elisabetta Baro, Diego 
Coscia, Leonardo Conte, Francesco 
Varano), applausi riconoscenti.

Pietro CACCAVO

Mentre la 
produzio-
ne di Stel-
lantis va-
cilla e gli 
esodi co-
m i n c i a -

no a riscuotere successo, la 
Maserati finisce la sua corsa 
a Grugliasco e approda pro-
prio nel sito torinese segnan-
do di fatto una fine allo sta-
bilimento ex Bertone, dove 
lavorano circa 3.900 addetti. 
La notizia, preannunciata 
dal Corriere Torino a inizio 
estate e confermata durante 
l’incontro al Mise (ministero 
dello Sviluppo economico) 
di inizio settimana, riguar-
derà dapprima i reparti as-
semblaggio e verniciatura 
di Maserati e in seguito, fra 
tre anni, anche la lastratura. 
Maserati Ghibli e Quattro-
porte quindi saranno «targa-
ti» Mirafiori, soprattutto per 
contenere i costi aziendali, 
nel disegno pensato dall’ad 
Carlos Tavares. 
Nel sito torinese si con-
centreranno quindi tutte 
le forze per la piattaforma 
full electric che si chiamerà 
Folgore. Una «super Mira-
fiori» per molti, un segnale 
di ridimensionamento per 
altri e la Fiom-Cgil chiede 
chiarezza sui livelli occupa-
zionali – al momento garan-
titi secondo le dichiarazioni 
di Davide Mele, direttore 
operativo (Coo) del grup-
po delegato da Stellantis 
per l’incontro con il Mise e 
di una nota dell’azienda – 
e un piano industriale. Sta 
di fatto che questo tassello 
segna la nascita di un hub 
dedicato alla transizione 
energetica dell’automotive: il 
Turin Manufacturing District. 
Dopo le 500 bev (battery elec-
tric vehicle)  e il Levante usci-
ranno dal sito anche Gran 
Turismo, Cabrio e quindi la 
Quattroporte. 
L’obiettivo è di mantenere 
fedeltà a un simbolo della 
Fiat, trasformando parte 
di Mirafiori in una sorta di 
«Casa della 500». Vale a dire 
concentrare e trasferire an-
che produzioni come quella 
di Tychy in Polonia a Torino, 
mentre altri temono l’esatto 
opposto. Nell’incontro al 
Mise, garantisce Stellantis 
in una nota, si è dichiarato 
che «Fiat 500 full electric, con 
tutta la gamma di motoriz-
zazioni elettriche, faranno 
sempre capo a Torino ed è 
stato ribadito l’impegno a 
mantenere la presenza e le 
competenze di produzione 
e ingegneria nell’area to-
rinese (per lo sviluppo dei 
modelli Maserati, Alfa, Lan-
cia, Fiat e dei veicoli com-
merciali), sfruttando anche 
la proficua collaborazione 
con il Politecnico». 
Nel frattempo le uscite anti-

cipate e incentivate di cui vi 
avevamo parlato nelle scorse 
settimane stanno riscuoten-
do successo nel gruppo nato 
dalla fusione tra Fca e Psa. 
C’è attesa poi di conoscere i 
risultati su consegne e rica-
vi del terzo trimestre 2021 
che Stellantis pubblicherà il 
prossimo 28 ottobre.
Le reazioni - Giorgio Mar-
siaj, presidente dell’Unione 
industriali Torino: «La de-
cisione annunciata da Stel-
lantis di concentrare a Mi-
rafiori anche i modelli Ma-
serati attualmente prodotti 
a Grugliasco per costituire, 
insieme alla 500 Bev e al Suv 
Levante, un grande polo 
dell’elettrico, è una buona 
notizia. Non solo, infatti, 
vengono mantenuti i posti 
di lavoro, ma grazie alla na-
scita del Turin Manufacturing 
District e al trasferimento di 
tutta la gamma di motoriz-
zazioni, anche future, della 
Fiat 500 full-electric si prefi-
gura per Mirafiori un ruolo 
strategico nella transizione 
ecologica del Gruppo. Ciò 
implica investimenti sia sul-
la produzione dei modelli 
esistenti, sia sull’ingegneriz-
zazione dei nuovi prodotti 
e conferma, inoltre, il man-
tenimento per Torino di un 
ruolo centrale nella ricerca 
e nell’innovazione del Grup-
po».
Francesca Re David, segre-
taria generale Fiom-Cgil e 
Michele De Palma, segreta-
rio nazionale Fiom-Cgil e re-
sponsabile automotive dichia-
rano: «Si è tenuto l’incontro 
con i ministri dello Sviluppo 
Economico e del Lavoro in 
cui l’azienda ha affrontato 
due punti: le difficoltà nel 
medio periodo generato 
dalla crisi dei semicondut-
tori e il «consolidamento» 
del polo torinese con lo 
spostamento di montaggio 
e verniciatura a Mirafiori 
da Grugliasco. Stellantis ha 
annunciato che a Mirafiori 
è confermata la 500 Bev e 
la piattaforma dei modelli 
Maserati. L’azienda ha co-
municato che continuerà 

il confronto step by step con 
Governo e sindacati». La 
Fiom ha un giudizio negati-
vo dell’incontro per la man-
canza di un piano strategico 
per i lavoratori e ha chiesto 
di cambiare il metodo del 
confronto: «non è accettabi-
le incontrarsi per essere in-
formati delle scelte aziendali 
stabilimento per stabilimen-
to. Chiediamo al Governo 
un confronto con Stellantis 
sul piano industriale nazio-
nale garantendo l’occupa-
zione e il pieno utilizzo degli 
impianti a partire dalla mis-
sione degli enti centrali fino 
all’assemblaggio. Per il polo 
torinese sono necessari inve-
stimenti per il modello mass 
market, oltre la 500 Bev e la 
piattaforma Maserati. Non 
condividiamo la decisione 
dell’azienda di procedere 
ad un accorpamento e spo-
stamento delle maestranze 
senza una vera missione pro-
duttiva. Permangono i pro-
blemi a cui l’azienda non 
dà risposte se non quelle già 
disponibili: la conferma del 
Tonale e del Grecale; il futu-
ro degli stabilimenti di mo-
tori, delle meccaniche e di 
assemblaggio non ha trovato 
riscontro, se non la certezza 
della cassa integrazione an-
che per il prossimo anno. La 
Fiom valuta positivamente 
l’apertura del ministro del 
Lavoro sulla cassa integra-
zione per la transizione in-
dustriale che serva a tutelare 
l’occupazione e a lavorare 
per la formazione nel cam-
biamento. La Fiom riunirà 

domani il coordinamento 
dei delegati del gruppo per 
discutere e decidere le ini-
ziative da adottare per apri-
re un vero confronto con il 
Governo e avere garanzie 
occupazionale per i lavora-
tori di Stellantis e di tutto il 
settore».
«Abbiamo compreso che da 
parte di Stellantis c’è una de-
finizione in progressione del 
piano industriale che dovrà 
caratterizzare gli investimen-
ti entro il 2024» affermano il 
Segretario Generale Fim-Cisl 
Roberto Benaglia e del Se-
gretario nazionale Fim-Cisl 
Ferdinando Uliano «Riba-
diamo che per la transizione 

ecologica è da gestire anche 
dentro il tavolo dell’automo-
tive e sulla situazione di ca-
renza dei semiconduttori è 
fondamentale che il nostro 
Paese non soffra più di altri 
questa carenza. Per questo 
abbiamo ribadito al gover-
no e anche Stellantis, che 
ci deve essere un impegno 
congiunto affinché in Italia 
si creino le condizioni per  
nuovi insediamenti indu-
striali per la produzione di 
semiconduttori».
«A Stellantis chiediamo ga-
ranzie occupazionali e mis-
sioni produttive definite, 
per questo serve al più pre-
sto un tavolo a Torino per 
entrare nel merito di quan-
to dichiarato oggi dall’a-
zienda». Lo afferma Luigi 
Paone, segretario generale 
Uilm Torino, dopo l’incon-
tro al Mise. «Stellantis ha as-
sicurato che la produzione 
attuale di Grugliasco, vale 
dire Maserati Ghibli e Quat-
troporte, verrà trasferita con 
tutti gli occupati a Mirafiori, 
dove già si producono la Fiat 
500 elettrica, la Maserati Le-
vante ed è in corso di lancio 
la Maserati sportiva. Non sia-
mo interessati a difendere i 
muri di uno stabilimento, 
ma auspichiamo che, a fron-
te della riorganizzazione an-
nunciata, siano confermati 
sia gli investimenti, sia l’im-
pegno alla piena occupazio-
ne. Questi temi e le future 
misure produttive dovranno 
essere oggetto di un con-
fronto sindacale a Torino» 
conclude Paone.

ati e mortiN
Nella settimana che va 
dal 4 all’8 ottobre 2021 
l’Anagrafe di Torino ha 
registrato 110 nuovi nati e 
194 morti. Saldo negativo: 
41 torinesi in meno. (s.v.)   

Otto lettere 
scritte dietro 
le sbarre

Cottolengo&Sermig
colletta alimentare
Sabato 16 ottobre dalle 8 alle 19.30 
il Cottolengo e il Sermig promuovono 
una raccolta alimentare presso i su-
permercati torinesi «Il Gigante» (corso 
Marche 42), Ipercoop (via Livorno 49) 
e Carrefour (corso Turati 75) a soste-
gno di persone e famiglie in difficoltà 
che ogni giorno bussano alle porte 
della Piccola Casa della Divina Prov-
videnza e dell’Arsenale della Pace, 
aumentate con la pandemia. L’elenco 
degli alimenti che è possibile donare è 
pubblicato su www.cottolengo.org. 
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STELLANTIS – SI CHIUDE LO STORICO IMPIANTO DI GRUGLIASCO: 3900 ADDETTI TRASFERITI A TORINO 

Maserati a Mirafiori
Finisce l’era Bertone

La bandiera 
di Stellantis 

sventola 
sulla 

palazzina 
di Mirafiori; 

sotto 
l’ex Bertone 

ora anche 
ex Maserati: 

che ne 
sarà dei 

capannoni 
quando

l’impianto 
verrà 

dismesso? 



AUDIOPRESS

“Sette lettere più una”, spettacolo teatrale alle Fonderie Limone di Moncalieri 

http://audiopress.it/sette-lettere-piu-una-spettacolo-teatrale-alle-fonderie-limone-di-moncalieri/

TORINO TODAY

“Sette lettere più una”, spettacolo teatrale alle Fonderie Limone di Moncalieri
https://www.torinotoday.it/eventi/sette-lettere-piu-una-fonderie-limone-10-ottobre.htmll

TORINO OGGI

“Sette lettere più una”, il mondo del carcere raccontato alle Fonderie Limone
https://www.torinoggi.it/2021/10/06/leggi-notizia/argomenti/moncalieri-1/articolo/sette-lettere-piu-una-il-mon-
do-del-carcere-raccontato-alle-fonderie-limone.html#:~:text=SETTE%20LETTERE%20PI%C3%99%20UNA%20parla,cre-

scente%20consapevolezza%20verso%20il%20cambiamento.

DIOCESI TORINO 

«Sette lettere più una», alle Fonderie Limone rappresentazione conclusiva della Scuola sui 
Mestieri
https://www.diocesi.torino.it/site/wd-appuntamenti/sette-lettere-piu-una-alle-fonderie-limone-rappresentazione-con-

clusiva-della-scuola-sui-mestieri/

RISTRETTI ORIZZONTI

Torino. “Sette lettere più una”, il mondo del carcere raccontato alle Fonderie Limone
http://www.ristretti.org/index.php?option=com_content&view=article&id=104286:torino-qsette-lettere-piu-u-

naq-il-mondo-del-carcere-raccontato-alle-fonderie-limone&catid=220:le-notizie-di-ristretti&Itemid=1

COMUNE DI TORINO

Spettacoli teatrali a Torino
http://www.comune.torino.it/torinogiovani/appuntamenti/spettacoli-teatrali-a-torino

STAYHAPPENING 

Sette lettere più una
https://stayhappening.com/e/sette-lettere-pi%C3%99-una-E2ISU0EYTG9


